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Per informazioni:

Segreteria Ridef
Barbara Villa
Tel. 02 2399 3855
Email: info@ridef.it

Fondazione EnergyLab
Chiara Tamarindi
Tel. 02 7720 4164
Email: comunicazione@energylabfoundation.org

Ingresso libero previa registrazione su
www.energylabfoundation.org

Come raggiungere il Dipartimento di Energia 
Campus Lambruschini
http://www.energia.polimi.it/dipartimento/dove.php

Energia e Cibo: dalla competizionealla cooperazione
Tra cibo, acqua ed energia vi è legame inscindibile che può 
diventare competizione serrata oppure trasformarsi in una co-
operazione virtuosa. Tutto sta, come sempre, nelle scelte degli 
uomini. La disponibilità di energia è considerata oggi elemento 
essenziale per l’accesso alle risorse e ai servizi di vario genere, e 
diviene, quando gestita nel rispetto dell’ecosistema del pianeta, 
una precondizione necessaria nel settore agro-alimentare per 
contribuire alla sostenibilità complessiva (economica, ambien-
tale e sociale) dell’intera filiera del cibo e dei processi connessi.

Cottura dei cibi e dimensione sociale e ambientale
La correlazione tra povertà ed energia è ormai nota . Tra tutti 
i dati si richiama il più significativo, ci sono i 2.7 miliardi di 
persone nel mondo che ancora usa sistemi di cottura tradizio-
nali che bruciano biomassa non commerciale. Lo sfruttamento 
della biomassa tradizionale ha un impatto sulla dimensione 
ambientale come il degrado del suolo, l’inquinamento atmo-
sferico locale e regionale, la fertilità dei terreni e in parte anche 
sulla deforestazione e inoltre ha implicazioni forti sulla dimen-
sione sociale per quanto riguarda la salute e lo sviluppo locale. 
L’Organizzazione Mondiale della Sanità ha infatti stimato che 
le morti premature da inquinamento domestico causato dalle 
stufe inefficienti sia oggi pari a circa 1.4 milioni di persone (su-
periori alle morti per tubercolosi e malaria) ed è destinato ad 
aumentare.  Infine occorre ricordare che nelle zone rurali sono 
spesso i bambini e le donne ad avere il compito di provvedere 
all’approvvigionamento energetico della famiglia su base gior-
naliera. Le conseguenze sociali di questo fenomeno vincolano 
inevitabilmente le prospettive di sviluppo del paese.

Produzione e filiera: dimensione economica e 
ambientale
L’energia può supportare direttamente la dimensione econo-
mica dei processi legati alla catena del cibo: consentire una 
migliore gestione dell’acqua e dei terreni, aumentare l’efficien-
za e la produttività dell’agricoltura, incidere sui costi della 
catena di distribuzione stoccaggio e trasporto. L’uso di energie 
moderne e la disponibilità di energia può contribuire in modo 
molto sensibile a ridurre l’impatto ambientale (locale e globale) 
della catena del cibo: ridurre il consumo energetico dei cibi 
che giungono sulle nostre tavole, valutare l’impatto ambientale 
sul ciclo di vita, chiudere il ciclo in modo sostenibile (waste to 
Energy).

In questo tema molto aperto oggi e di interesse nazionale e 
internazionale, la cooperazione può aiutare a superare la com-
petizione tra cibo ed energia a beneficio dello sviluppo locale.



Energia: sostenibilità ed equità 

Si apre in questo Gennaio 2012 l’Anno internazionale 
dell’energia sostenibile per tutti, voluto da Ban Ki Moon, DG 
delle Nazioni Unite. Due, e non a caso, i sottotemi chiave
Da una parte il richiamo a una energia sostenibile che si 
rivolge principalmente ai paesi del mondo industrializzato e ad 
alcuni paesi emergenti caratterizzati da economie tendenzial-
mente stabili, che possono pertanto permettersi la ricerca di 
alternative concrete e perseguibili rispetto all’attuale economia 
dell’energia legata alle fonti fossili. L’aggettivo sostenibile è 
inteso nelle sue tre dimensioni fondanti: economica, ambien-
tale e sociale.
Dall’altra parte il tema dell’accesso all’energia per fasce sempre 
più ampie della popolazione che interessa e coinvolge pesan-
temente i paesi a economia critica  che devono operare per 
colmare il divario tra fasce ricche e povere della popolazione 
aumentando la disponibilità energetica sull’intera filiera.
Perché viene data questa rilevanza mondiale al tema dell’acces-
so all’energia? La disponibilità e l’accesso alle cosiddette forme 
moderne di energia  in contrasto con l’uso della biomassa 
tradizionale, è oggi reputato essenziale per garantire la sanifi-
cazione delle acque, i servizi sanitari di base, la conservazione 
degli alimenti e dei medicinali, un accesso regolare all’in-
formazione e all’educazione e ha certamente un indotto non 
marginale sullo sviluppo socio economico locale proprio per-
ché garantisce in modo affidabile servizi quali illuminazione, 
trasporti, riscaldamento o raffrescamento,  telecomunicazioni.
La correlazione tra povertà ed energia è ormai nota: paesi con  
percentuali della popolazione che vivono con meno di 2 dollari 
al giorno hanno i più bassi tassi di elettrificazione e le più alte 
percentuali di popolazione che ancora si affidano alla biomas-
sa tradizionale per la cottura degli alimenti. Oggi nel mondo 
non hanno accesso “diretto” all’energia elettrica 1.4 miliardi 
di persone e 2.7 miliardi usano sistemi di cottura tradizio-
nali. Secondo le dichiarazioni dell’ONU il primo Obiettivo 
del Millennio non potrà essere raggiunto senza un aumento 
significativo dell’accesso all’energia per 400 milioni di persone e 
un passaggio a sistemi di cottura moderni per un altro milione 
di persone.
La disponibilità energetica pur non essendo condizione suffi-
ciente è dunque condizione necessaria per lo sviluppo umano e 
sociale : l’accesso all’energia è dunque un diritto?
Si potrebbe obiettare che l’energia non è un diritto fonda-
mentale poiché  la sua assenza  non mina la dignità umana 
direttamente ma è anche vero che in assenza di energia diviene 
complesso garantire i diritti fondamentali. 
L’accesso all’energia è dunque assimilabile a un diritto strumen-
tale come, per altro, lo sono gli 8 obiettivi del Millennio delle 
Nazioni Unite.

Programma

9.00-10.00
Lezioni al Master Ridef

La Cooperazione allo Sviluppo nel Terzo Millennio: 
evoluzione storica ed  elementi chiave
Emanuela Colombo,
Delegato del Rettore per la  Cooperazione e lo Sviluppo
Dipartimento di Energia – Politecnico di Milano
Ingegneria Senza Frontiere - Milano

10.00-13.00
WORKSHOP EnergyLab
Energia, benessere e sicurezza alimentare

Saluti di Benvenuto
Ennio Macchi, Direttore Dipartimento di Energia

Sicurezza alimentare
Pier Sandro Cocconcelli, Università Cattolica del Sacro 
Cuore

Alimentazione e Salute
Eduardo Missoni, Università Commerciale L. Bocconi

Alimentazione e Energia
Claudia Sorlini, Università degli Studi di Milano

Le esperienze di campo: i progetti delle ONG 
Andrea Mandelli,  AVSI
Stefano Mandelli, Politecnico di Milano per LVIA

La visione di Expo 2015
Filippo Ciantia, EXPO 2015

Open discussion

13.00-14.00 – Pausa pranzo

14.00-15.30
Lezioni al Master Ridef

Accesso all’energia come leva di sviluppo: numeri,  e 
strategie internazionali
Emanuela Colombo, Politecnico di Milano

Salute ed efficienza per gli usi domestici: le cucine 
migliorate
Gianluca Ruggieri, Università dell’Insubria

15.45 -18.00
I progetti di cooperazione in campo energetico

Soluzioni energetiche sostenibili nei contesti rurali:
il mini idroelettrico
Andrea Micangeli, CIRPS, 
Università La Sapienza di Roma

WiserEarth e l’approccio di rete, Revolucion Solar 
a Cuba, Energia nei campi profughi e aree rurali 
povere
Roberto Salustri,  RESEDA

Energyfacility in Malawi
Paola Fava, Fondazione Coopi

Energyfacility in Tanzania
Rossella Rossi, Fondazione OIKOS

Open discussion

18.30 – Closure

Politecnico di Milano
Sala Consiglio  - Dipartimento di Energia
Via Lambruschini, 4 - Campus Bovisa Sud


